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EDITORIAL2' OGGI

LA COMUNICAZIONE

Avviso
per la manutenzione
del reticolo idraulico
minore
IL PROVVEDIMENTO

La Provincia di Frosinone, at-
traverso il settore Ambiente, ha
inviato a tutti i sindaci e ai consor-
zi di bonifica, oltre che alla Prefet-
tura e alla Direzione competente
della Regione Lazio, l'avviso per la
manutenzione del reticolo idrau-
lico minore, così da portarlo a co-
noscenza di tutti gli interessati,
cittadini compresi.

Tutti i proprietari frontisti,
pubblici e privati, hanno l'obbligo
di provvedere alla manutenzione
dei corsi d'acqua non rientranti
tra quelli previsti dal servizio di
pubblica manutenzione.
In particolare gli interventi

consistono in rimozione di rifiuti
solidi e potatura o taglio di albera-
ture di ostacolo al deflusso delle
acque e riqualificazione delle
sponde dissestate. Tali obblighi di
manutenzione riguardano anche
i proprietari dei ponti e i sindaci,
sulla scorta dell'avviso, potranno
predisporre specifiche ordinanze.

Il provvedimento è pubblicato
anche sul sito istituzionale della
Provincia di Frosinone: www.pro-
vincia.fr.it. •
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Avvisati lutti i sindaci della provincia

Una n Cova palestra per il Ma ilari
•
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Edizione di Forti e Cesena

Piena del Savio e danni
Ora tocca alla voragine
CESENA
La voragine del Parco dell'Ippo-
dromo, creata dall'alluvione del
12 e 13 maggio, sarà sistemata
nel 2020. Lo ha detto l'assessore
ai Lavori pubblici Christian Ca-
stoni, rispondendo ieri all'inter-
pellanza presentata dal consi-
gliere Lorenzo Plumari (Pd).
«L'intervento - ha spiegato - av-
verrà in collaborazione con il
Consorzio di Bonifica, dal mo-
mento che i danni hanno coinvol-
to anche il fosso consorziale Rio
del Sacerdote, e sarà sostenuto
per 100.000 euro dal Comune e
65.000 euro dal Consorzio di Bo-
nifica, essendo stato destinatario
di un fondo regionale specifico».
Con le risorse stanziate dalla

Regione, pari a 87.000 euro,
l'amministrazione cesenate ha
potuto sostenere tutti gli inter-
venti urgenti disposti nei giorni
dell'emergenza, dalla rimozione
di rami e alberi dal letto del fiume
Savio alla pulizia strade, sistema-
zione delle piccole frane e della
frana più corposa di via Casalbo-
no i cui lavori sono in via di con-
clusione.
Quanto alle opere di ripristino

della pista ciclopedonale del Sa-
vio e del Parco Ippodromo, il Co-
mune ha provveduto, con risorse
proprie, a sostenere la spesa dei

lavori riguardanti la pista, men-
tre l'Agenzia per la sicurezza ter-
ritoriale e la Protezione civile si
sono occupate del ripristino del-
l'argine crollato fra Martorano e
Ronta. Il Comune ha ripristinato,
sempre con fondi propri, la so-
vrastante ciclabile del Savio.

, ~ ~ ~::.r frogi

L'Intervento del giorni della piena del Savio

Peri profughi ci sono SI posti in meno
emille complicazioni e incertezze in più
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33Gazzetta del Sud Catanzaro

Crotone, il presidente del Consorzio di bonifica torna sulla gestione dei bacini

Risorse idriche, Torchia chiede più pianificazione
Sottolineata la necessità
di una programmazione
per l'interesse pubblico

CROTONE

,Senza una sera programmazione
che metta l'interessa pubblico prima
degli accordi con i privati il settore
agricolo calabrese ë destinato a mo-
rire». Con grande amarezza il presi-
dente del Consorzio di bonifica Io-
nio crotonese, Roberto Torchia è tor-
nato ad attirare l'attenzione sulla
questione della gestione dell'acqua
per uso irriguo e sui rapporti tra Re-
gione Calabria e società A2A che ge-
stice i bacin idroelettrici sita ni.

'Da sempre - rivendica il presi-
dente dell'Ente consortile crotonese

Chiede programmazione II presidente
cel Consorzio Roberto Torchia

- contemporaneamente alla stre-
mante azione tesa soprattutto a por-
tare l'acqua indispensabile per citta-
dini ed all'agricoltura, proseguiamo
anche a raccogliere dati, elaborare
progetti e fornire schemi e soluzioni
possibili perla Rc,gioneCalabria. Ed a
ogni crisi idric;i, mrrcquella in corso
che vede condizioni climatiche an-
cora estive, si infittiscono solo este-
nuanti trattative con i privati al fine
di salvaguardare interessi pubblici».

Torchia sostiene che la gestione
del sistema idrico in Calabria è in cri-
si da tempo sia perquanto riguarda i
consorzi di bonifica sia in relazione
alla distribuzione nelle abitazioni
private. Un sistema paralizzato da
una scarsa pianificazione e dall'as-
senza di iniziative tese a risolvere i

problemi della gestione alla radice
senza agire continuamente in emer-
genza, come invece si fa da decenni..
osiamo scesi pica in profondità for-
nendo dati scientifici e disegnando
un quadro preciso su come viene
captata edistribuita l'acquada 5U an-an-
ni in Calabria - ha spiegato Torchia
in una nota stampa - dati scientifici
che non sono stati mai smentiti. in
piena ed ennesima emergenza ab-
biamo fatto ancora di pio. abbiamo
dettato turnazioni e centellinato la
risorsa, garantendo ciò che avevamo
detto di non essere in grado di garan-
tire: la coltura degli ortaggi e dei fr
nocchi in particolare che comunque
rimane a rischio serio di ultintazio-
n e»..

, ~,,,,,,r ~•,.,,.~,~,
e~m, dodici concramæ
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20GAllETTA DI MANTOVA

BORGO VIRGILIO

Dalle paludi bonificate
all'acqua per i campi
Festa per la Travata
L'impianto idrovoro in attesa dei riconoscimento Unesco
Una giornata di eventi per ricordare i 90 anni d'attività

BORGO VIRGILIO. Eleganza archi-
tettonica e funzionalità, ovve-
ro, quando l'arte incontra l'in-
gegno.
L'impianto idrovoro Trava-

ta, capolavoro di ingegneria
idraulica risalente al 1929, in
attesa di una risposta alla do-
manda di riconoscimento del
bene come patrimonio mon-
diale Unesco, presentata nel
2016, si appresta a festeggiare
i novant'anni dalla realizzazio-
ne e lo fa con una serie di even-
ti programmati per lunedì
prossimo, il 28 ottobre.
Stabilimento idrovoro - uffi-

cialmente nel comune di Bor-
go Virgilio, ma geograficamen-
te all'interno di Bagnolo San

Vito - gestito dagli ex Consorzi
di bonifica Fossa di Pozzolo e
Sud Ovest Mantova, oggi Con-
sorzio di bonifica Territori del
Mincio, l'impianto Travata
(dall'omonimo canale) è un ca-
polavoro del genio creativo
umano dal punto di vista tec-
nologico, architettonico e per i
suoi effetti sull'architettura
del territorio.
Venne realizzato nel 1929

dagli ingegneri Carlo Arrivabe-
ne e Pietro Ploner e la sua mes-
sa in funzione rese possibile la
bonifica di zone depresse e
malsane del territorio. Questi
appezzamenti, un tempo ab-
bandonati e insalubri, ora so-
no diventati fertili terreni colti-

Le fato della Travata negli anniTrenta e rimpianto ai giorni nostri

vati e il costante lavoro degli
impianti li preserva da danno-
si allagamenti. Una centrale
termoelettrica, costruita a lato
dell'edificio delle idrovore, for-
nì l'energia necessaria per la
messa in funzione degli im-
pianti e solamente nell'anno
2002 venne sostituita con un
sistema ausiliario moderno.
Snodo del sistema irriguo del
territorio, nel periodo estivo,
l'impianto serve un'area di
11 mila metri quadrati. Nell'a-
rea circostante si trovano altri
edifici: la casa del custode, l'a-
bitazione del meccanico, il ma-
gazzino e l'officina. In tutti gli
edifici si ritrova lo stile liberty
voluto dall'ingegner Arrivabe-,

ne, con pareti in mattone tac-
cia vista, lesene, cornicioni e
cornici in pietra artificiale di
cemento e interni intonacati
con vernice a olio.
Per ammirare l'impianto, la

direzione del consorzio ha or-
ganizzato per lunedì, a partire
dalle 18, un tour guidato e un
convegno con la presidente
del consorzio Elide Stancari, il
presidente Anbi Francesco Vin-
cenzi e i sindaci di Borgo Virgi-
lio e Bagnolo S. Vito e gli inter-
venti di Carlo Togliani, Loren-
zo Montagner, Giancarlo Ma-
lacame. A seguire la cena a cu-
ra dell'Accademia Gonzaghe-
sca degli Scalchi.

DM
.„,.„
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RISErZiMANAIE D'INFORMAZIONE DELLA PROVINCIA DI CROrONE

NUOVO CONSIGLIO

DEI DELEGATI

Sono stati eletti i componenti
del Consiglio dei Delegati del
Consorzio di Bonifica Ionio
Crotonese nel corso delle ope-
razioni di voto svoltesi dome-
nica 20 ottobre 2019. Gli eletti
sono: Salvatore Claudio Cosi-
mo, Salvatore .Bevilacqua. Do-
menico Grande, Antonio Bom-
pignano, Antonio Gentile per
la prima sezione di contribuen-
za. Nicola Verzina, Antonio Fe-
ra, Carmine Murgi, Domenico
Liberti, Pasquale Russo per la
seconda. Roberto Torchia, An-
tonio Tambaro, Giuseppe Po-
della, Antonio Nicastro, Pietro
Astorino perla terza.
Nei prossimi giorni. il Consi-
glio, integrato dal rappresen-
tante dei comuni facenti parte
del comprensorio consortile,
eleggeranno il Presidente del
Consorzio e la Deputazione
Amministrativa.

"IL RESPONSO da parte degli
agricoltori/consorziati, del
Consorzio di Bonifica Ionio
Crotonese, che si sono recati al-
le urne, nei seggiallestiti in tut-
ta la provincia, ha premiato e
visto l'affermazione del pro-
gramma e delle liste dei candi-
dati della Coldiretti - è detto in
una nota nella quale si sottoli-
nea chele " operazioni di voto
si sono svolte in un clima di im-
pegno e partecipazione. Soddi-
sfazione è stata espressa dal
presidente Interprovinciale
Coldiretti di Catanzaro-Croto-
ne- Vibo, Fabio Borrello che ha
ringraziato, per l'impegno e la
generosità, i dirigenti e tutta la
struttura dell'Organizzazione
di Crotone e i candidati neoe-

Consorzio Bonifica Jonio Crotonese
Si affermano le liste di Coldiretti

letti consiglieri. Le elezioni al
Consorzio di Crotone, dove si è
abbondantemente superato il
quorum richiesto per la validi-
tà delle elezioni, con oltre il
53% degli aventi diritto al voto
nella terza sezione di contri-
buenza, hanno confermato
l'interesse per questi Enti e ri-
conosciuto, ancora una volta,
la validità del progetto messo
in campo da Coldiretti Cala-
bria. E' un Consorzio - aggiun-
ge Borrello - che in questi anni,
grazie alla sagacia e intrapren-
denza del Presidente Roberto
Torchia ha spinto molto sul-
l'innovazione e progettualità

SIMBOLO
del Consorzio
di bonifica
Jonio
Crotonese
e sotto uno
degli impianti
gestiti
dall'ente nel
territorio di
competenza

rispondendo in pieno allo svol-
gimento dei compiti istituzio-
nali affidati all'Ente Consorti-
le, Il Consorzio è stato - conti-
nua - protagonista attivo e at-
tento delle vicende che hanno
riguardato la gestione della ri-
sorsa idrica in un territorio im-
portante. Questo modo di ope-
rare, che ha come stella polare
gli agricoltori, si consoliderà e
gli impegni declinati nell'am-
bizioso progetto. saranno por-
tati avanti con la consapevolez-
za di dover realizzare servizi
sempre più importanti per le
imprese agricole ed agroali-
mentari e per il territorio che,

nesso in sicurezza, deve fare
coesistere gli interessi legitti-
mi delle imprese, delle popola-
zioni e delle Amministrazioni
locali, secondo una visione di
sviluppo e crescita".

FELICITAZIONI giungono
anche dal Presidente regionale
di Coldiretti Franco Aceto:
"continueremo a rafforzare il
sistema delle bonifiche a livel-
lo regionale sul quale siamo
fortemente impegnati e deter-
minati e questa ulteriore e de-
mocratica affermazione pre-
mia il gioco di squadra e la sin-
tonia con il territorio'.

º:• . .-._ —
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  Censorzio Bonifica Jonio Crotonese
Si. affermano le liste dì Coldiretti

„
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Grazie al Consorzio di Bonifica

Il Vallo colleonesco
•

tornera a vivere
In passato la roggia Martinenga alimentava i mulini della città
e la Filanda: era una delle vie d'acqua più importanti della Bassa

MARTINENGO (rcv) Grazie alla
roggia Martinenga e al Con-
sorzio di bonifica della Media
pianura bergamasca il Vallo
colleonesco tornerà ad es-
sere stabilmente pieno di ac-
qua. Dopo la pausa estiva
sono ripresi in questi giorni i
lavori di ripristino dell'an-
tichissima roggia che in pas-
sato alimentava i mulini e la
Filanda di Martinengo, una
delle vie d'acqua più im-
portanti della Bassa orien-
tale. Il paese potrà così re-
cuperare il suo fascino di
borgo medievale, e anatre ed
anatroccoli tornare ad avere
una casa sicura.

Il progetto, iniziato a fine
2017, si è reso necessario
per risolvere il problema
dello smaltimento delle ac-
que meteoriche in eccesso,
ed è già stato completa-
mento il tratto sud, dal tor-
rente Zerra, che tra Covo e
Romano si trasforma in Fos-
so Bergamasco, fino a Mar-
tinengo. Dopo la pausa esti-
va dell'irrigazione, sono ora
in corso i lavori a Mar-
tinengo, dove è stato re-
cuperato il tratto della Rog-
gia Martinenga che passa
vicino alla chiesetta di San
Rocco e che ora stanno in-
teressando il vallo. L'inter-

vento è stato illustrato dal
presidente del Consorzio,
Franco Gatti. «Abbiamo ri-
preso i lavori sulla dorsale
della Roggia Martinenga, un
canale derivato dal fiume
Serio - ha detto - stiamo
chiudendo i lavori in via
Mulino Nuovo ed intorno al
vallo abbiamo iniziato la
pulizia del tratto del Vecchio
Serioletto, vicino al negozio
"Famila". Da questa dorsale
della Roggia verrà realizzato
il collegamento con il val-
lo».
Molto difficile però, re-

cuperare il percorso origi-
nario della Roggia, realiz-
zata nel Quattrocento dalla
famiglia Martinengo, il cui
canale è stato dismesso da-
gli abitanti negli anni Ses-
santa, dopo essere stato
usato per l'irrigazione, ed
ora completamente coperto
dalle opere di urbanizza-
zione. «La vecchia Roggia
correva lungo via Piave, via
Balicco, riattraversava la
Soncinese e si perdeva nella
campagna, nella zona dove
ora sorge la "Sacra Famiglia"
- ha proseguito Gatti - Ali-
mentava dei mulini, portava
acqua anche alla Filanda:
difatti il collegamento con il
vallo avveniva a sud, nella

zona di Porta Garibaldi. Ora
invece lo realizzeremo a
nord del paese, partendo
dal Vecchio Serioletto, at-
traverso una tubazione. Da
lì infatti, è stato trovato l'ac-
cordo con i privati, per cui
attraverso una tubazione
andremo a collegarci fino al
Comune di Ghisalba, dove
riprende il vecchio traccia-
to». Un intervento molto
complesso che si estende da
Covo a Cavernago, per re-
cuperare una serie da canali
di cui la maggior parte del
tracciato resterà a cielo
aperto, ad eccezione di Mar-
tinengo, ma di cui tutti i
cittadini potranno godere
del risultato finale. Al posto
di una discarica abusiva, il
vallo colleonesco potrà tor-
nare ad essere il simbolo
ammirato del paese. «Obiet-
tivo di questo intervento è
anche quello di portare ac-
qua nel vallo colleonesco
che rimane per molto tem-
po in secca, senza acqua
considerando l'abbassa-
mento delle falde, per cui
non c'è più acqua sorgiva
all'interno - ha proseguito il
presidente - Il vallo avrà
sicuramente un migliora-
mento sotto l'aspetto este-
tico ma anche igienico visto

che attualmente lo alimen-
tiamo solo nelle occasioni
delle festività, portando ac-
qua con un pozzo irriguo. A
seguito dei lavori diventerà
quasi stabile la sua pre-
senza, anche se tutto di-
penderà dalla disponibilità
di acqua nel fiume Serio, di
cui il canale è una deri-
vazione». Da Martinengo il
recupero proseguirà verso il
Comune di Ghisalba, lungo
un tracciato tutto nuovo e
intubato, passando in mez-
zo ad una zona ampiamente
urbanizzata, per poi risalire
a Cavernago, dove l'opera-
zione consisterà nella si-
stemazione e riprofilatura
dell'alveo del vecchio trac-
ciato della Roggia, che già
esiste e corre lungo la sp.96.
Come anticipato, l'intero in-
tervento di recupero della
dorsale della Roggia serve
per portar via l'acqua pio-
vana in eccesso. Tutti i Co-
muni attraversati hanno
avuto parecchi problemi
con lo smaltimento delle
acque meteoriche in pre-
senza di eventi meteorici
eccezionali: la Roggia entra
in crisi in quanto la rete dei
canali non è in grado di
smaltire adeguatamente la
portata di sgrondo e di pie-
na.
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Il vallo colleo-
nesco a Marti-
nengo tornerà

ad essere pieno
di acqua grazie
al Consorzio di
bonifica della
media pianura
bergamasca

IL PRESIDENTE
Franco Gatti, Consorzio di Bonifica

lama. L m~bmmyp dmeunn nvJ® Jeh eltii
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■ PIZZO In pochi giorni riempiti oltre 700 sacchi di spazzatura di vario genere

Angitola, la pulizia delle dune
Eliminata una enorme quantità di rifiuti abbandonati in zona
di ERICA TUSELLI

PIZZO - Partita lo scorso 10
ottobre, l'operazione di puli-
zia delle "Dune dell'Angito-
la", già sito di importanza
comunitaria (Sic) e "zona
speciale di conservazione"
vista la preziosa flora eper la
nidificazione del piccolo
Fratino, un uccello che ogni
primavera, depone le sue uo-
va proprio sulla sabbia delle
dune, tra Pizzo e Curinga e
in poche altre località della
Calabria, prosegue a ritmo
serrato. L'iniziativa è stata
finanziata dalla Regione
con fondi Por 2014-20 fina-
lizzati alla tutela, al recupe-
ro e alla valorizzazione zione delle
aree più importanti dal pun-
to divista naturalistico inse-
rite nell'elenco nazionale dei
siti "Natura 2000", e vede il
coinvolgimento del Consor-
zio di Bonifica dei Tirreno
Vibonese, i cui tecnici hanno
elaborato il progetto, la Dit-
ta Sebastiano Sgromo di Cu-
ringa per l'esecuzione dei la-
vori, la ditta Francesco
Giampà di Pizzo per la forni-
tura delle essenze di piante
mediterranee da impiantare
e il Wwf di Vibo Valentia per
gli aspetti naturalistici e di-
vulgativi. L'intervento di
pulizia sta riguardando un
ampio spazio di litorale che
va dal"Lido Pesce Spada" e
fino al villaggio turistico
Tui(ex Club Med); sono state
asportate già tonnellate di
materiale di ogni tipo, in

prevalenza oggetti di plasti-
ca e pezzi di polistirolo, ma
sulle dune e tra gli alberi e
gli arbusti della vicina pine-
ta, si è trovato veramente di
tutto: dagli pneumatici usa-
ti a grossi tubi, da pezzi di
grandi boe, a bombole di
gas, lamiere, resti di reti e
cavi da ormeggio, carcasse
di elettrodomestici, e molto
altro ancora.

«Sto seguendo passo pas-
so il lavoro dei giovani impe-
gnati - ha dichiarato il re-
sponsabile del settore con-
servazione dei Wwf di Vibo
Pino Paolillo - e sento di do-
vere esprimere ìl mio com-
piacimento per come finora
si è svolta l'operazione di pu-
lizia delle dune e per i risul-
tati fin qui raggiunti. Sono

I=
Lavori di pulizia delle dune dell'Angitola

stati già riempiti ben oltre
700 sacchi pieni di ogni co-
sa, per non parlare di tutto il
materiale troppo ingom-
brante e pesante, ugual-
mente e faticosamente accu-
mulato per essere successi-
vamente rimosso. Un lavoro
davvero massacrante, visto

che si tratta di rac-
cogliere manual-
mente migliaia e
migliaia di "pezzi"
di ogni tipo e di-
mensione sparsi
dappertutto, oltre
ai punti critici in
cui si notano vere
e proprie discari-
che».
Purtroppo ri-

mane ancora mol-
to da eliminare,

ma l'obiettivo, come da pro-
getto approvato dalla Regio-
ne, è quello di arrivare fino
al confine con la provincia di
Catanzaro, inquel territorio
costiero di Curinga sul qua-
le già da anni l'associazione
"Costa Nostra" ha, rivolto la
sua attenzione e il suo impe-

gno concreto e che merita,
magari in un futuro prossi-
mo, la stessa radicale opera-
zione di pulizia. Tutti i sac-
chi finora riempiti saranno
presto depositati in appositi
grossi cassoni, due dei quali
sono stati posizionati ieri.
«È una grande soddisfa-

zione, quasi un sogno che si
realizza - conclude Paolillo -
vedere i gigli di mare, le cal-
catreppole, lo sparto e le al-
tre piante, crescere in un
ambiente finalmente pulito
e non tra bottiglie di plasti-
ca, polistirolo e spazzatura
cli ogni tipo. A maggior ra-
gione, se ciò si verifica a po-
chi metri da villaggi turisti-
ci la cui clientela è prevalen-
temente straniera. E chiaro
che subito dopo, con la colla-
borazione di tutte le parti in-
teressate, bisognerà impe-
gnarsi per evitare che lo
scempio che per decenni sì è
perpetrato impunemente,
abbia a ripetersi, ma in que-
sti giorni si sta recuperando
tutto il tempo fin qui perso.
E non è poco»

@RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ancona

Deflusso del Miss,
serve una scogliera
Per il Consorzio di bonifica
è l'unica soluzione per evitare
la ghiaia alla foce
«Ma le difficoltà sono tante»

SENIGALLIA

Sedimenti alla foce del fiume Mi-
sa: «Servirebbe una scogliera in
mare». Sull'ammasso di ghiaia
proveniente dal mare si sono spe-
se tante parole, anche polemi-
che a volte, e c'è chi persino l'ha
utilizzato per qualche immagine
sarcastica. Dietro tutto ciò però
c'è la paura che possa essere pe-
ricoloso in qualche modo per il
corretto deflusso delle acque del
fiume che attraversa Senigallia. Il
ricordo dell'alluvione è ancora vi-
vo. La presenza di questo isolot-
to di ghiaia potrebbe rappresen-
tare un intralcio al regolare deflui-
re del fiume Misa, un problema

che è stato fatto presente all'av-
vocato Claudio Netti, presidente
del Consorzio di Bonifica: «Per
poter ridurre la formazione di se-
dimenti e dico ridurre, non elimi-
nare, il sistema c'è - afferma Net-
ti - è quello di porre non in prose-
cuzione dell'attuale banchina,
ma una scogliera di circa 100 me-
tri a 150-200 metri di distanza in
modo che infranga l'onda che in-
vece viene e rimbalza sul canale.
Il discorso dei sedimenti assume
una portata preoccupante se i se-
dimenti dovessero arrivare a pe-
lo mare, cosa che non accade, in
quel caso si ridurrebbe la portata
dell'uscita di cento metri cubi.
Se non facciamo la scogliera il
problema si ripropone nel tem-
po. Il problema riguarda la proce-
dura per realizzare una scogliera
in mare, che si sa quando sì ini-
zia, ma non quando si finisce. La
nostra idea quella di comporre

L'«isolotto» che si forma alla foce del fiume a causa dei detriti che arrivano e
non riescono a defluire in mare

tasselli e poi affrontare il discor-
so di sedimenti».
Poco prima dell'inizio dell'estate,
l'amministrazione aveva provve-
duto a'spianaré i sedimenti con
l'ausilio di una ruspa. Ammassi di
sabbia che si depositano anche
nel canale della darsena turisti-

ca, dove in passato il 'pescaggio'
non ha consentito l'uscita e l'in-
gresso di diverse imbarcazioni.
Inoltre, all'uscita del Porto della
Rovere era stata posizionata una
boa luminosa per segnalare l'ab-
bassamento del fondale in prossi-
mità dell'uscita.

Senigallia

Incidenti in aumento per colpa del eellulari

oe u e M sa.
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il Resto dei Carlino

Ferrara

Il territorio e le bonifiche:
un tuffo nella storia estense
'11 territorio e le bonifiche tra
Settecento e Ottocento' è il tito-
lo dell'incontro organizzato dal
Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara, al museo di Casa Romei,
oggi alle 17. Approfittando della
mostra 'll fascino della cartogra-
fia: il catasto Carafa', che espone
alcuni dei preziosi documenti
cartografici di proprietà del Con-
sorzio, e visitabile fino al 6 genna-
io 2020, si è dunque voluto dar
vita a un momento di approfondi-
mento storico, culturale sulla for-
mazione del territorio estense.

Ad aprire sarà il presidente del
Consorzio di Bonifica di Ferrara
Franco Dalle Vacche. La parola
passerà poi ad Alessandro Fioc-
ca del Dipartimento di Matemati-
ca di Unife che parlerà de 'La for-
mazione culturale degli ingegne-
ri a Ferrara'. Ad illustrare il Cata-
sto Carafa e la Carta Napoleoni-
ca del Basso Po sarà invece l'inge-
gner Alessandro Bondesan, del
Settore Sistema Informativo Geo-
grafico del Consorzio. Chiuderà
Andrea Sardo, direttore del Mu-
seo di Casa Romei.

'RI-tratti di luce', l'arte contro la malattia

L'anima delle bambine d'argilla
Margherita orasselll a Casa Romel

RE
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Macerata

L'intervento

Un milione
per la sicurezza
dei fiumi
di Claudio Netti*

n piano straordinario
per rispondere alle ri-
chieste di tutti gli uten-

ti: il Consorzio di bonifica Mar-
che ha messo in campo un bud-
get extra da un milione di euro
che servirà a soddisfare le se-
gnalazioni dei cittadini. Tutte
istanze che erano state classifi-
cate come non urgenti e che
quindi, anche per una questione
di fondi, erano rimaste inevase:
adesso l'operazione è partita e
sono già stati assegnati lavori
per 250mila euro. Per avere
un'idea della portata del tema
delle segnalazioni, basti conside-
rare che in cinque anni il Consor-
zio ne ha ricevute 10.400. II
comprensorio dei fiumi Musone,
Potenza, Chienti, Asola e Alto
Nera vedrà la partenza di 69 can-
tieri.

*Presidente Consorzio di bonifica

Macerata

GloVem In menane - ...al

Fuga all'estero: 49mila con le valigie
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DALLA REGIONE

Cinque milioni per l'Idrovia
Progetti ancora fermi da anni
Dal Buono (Assonautica): Ferrara rischia l'isolamento fluviale se non si interviene
«Positivi riscontri con le nuove amministrazioni, nel 2020 si lavora per la svolta»

Gian Pietro Zerbini

Eppur si muove. Lentamente
cominciano a scorgersi se-
gnali positivi per creare le
reali potenzialità per l'Idro-
via Ferrarese. Un progetto di
sviluppo e di potenziamento
di cui si parla dal secolo scor-
so ma che ancora non ha avu-
to la prospettiva auspicata
agli albori. In tanti anni anco-
ra molto progetti sono solo
sulla carta, in un immobili-
smo che parlando in termini
nautici, equivale alla calma
piatta.

FINANZIAMENTO

Eppure dicevamo, c'è un pri-
mo importante passo in avan-
ti su questo fronte. L'assesso-
re regionale alle infrastruttu-
re Raffaele Donini, proprio
in chiusura di mandato, ha
fatto inserire tra le pieghe
dell'avanzo di bilancio un fi-
nanziamento destinato in
modo esclusivo a sostenere
progetti dell'Idrovia Ferrare-

se. Soldi disponibili dalla
prossima primavere che pos-
sono essere impiegati per fa-
vorire la navigazione interna
nei fiumi e canali del territo-
rio ferrarese. Da anni infatti
molti infrastrutture non so-
no state costruite lungo e per
i corsi d'acqua per una man-
canza di una progettualità.

L'ASSONAUTICA

Chi da anni si sta battendo
per favorire un programma
di intervento finalizzato al re-
cupero e al potenziamento
dell'Idrovia Ferrarese è la lo-
cale sezione di Assonautica,
con il suo presidente Paolo
Dal Buono che fa il punto del-
la situazione non nasconden-
do preoccupazione per que-
sti ritardi nel realizzare pro-
getti fluviali.
«In questi ultimi mesi noto

una svolta positiva sul tema
dell'idrovia - dichiara Dal
Buono - ho visto sensibilità
da parte della presidente del-
la Provincia, Barbara Paron e
anche dalla nuova ammini-

strazione Fabbri. Valuto posi-
tivo il progetto della Provin-
cia inerente la Metropoli di
paesaggio. Bisogna andare
in questa direzione. Mi pare
sia importante recepire l'im-
portanza del discorso dell'I-
drovia per tre motivi. Il pri-
mo per una questione di se-
rietà istituzionale per la capa-
cità di recuperare finanzia-
menti per nu ove infrastruttu-
re. C'è poi un discorso detta-
to dalle necessità del territo-
rio provinciale che può porta-
re ad uno sviluppo del com-
mercio e del turismo con
un'adeguata programmazio-
ne. Infine c'è anche una que-
stione di rischio idraulico e
idrogeologico. Lo scorso lu-
glio c'è stata la rottura dell'ar-
gine vicicno ad Ostellato, per
evitare altri spiacevoli e epi-
sodi è bene intervenire e rin-
forzare le strutture e per for-
tuna il Consorzio di Bonifica
ha agito tempestivamente».

UN 2020 DI SVOLTA

Il prossimo 2020 potrebbe es-

Un'imbarcazione nel Po di Volano e il presidente di Assonautica Ferrara, Paolo Dal Buono

se un anno di svolta per Dal
Buono, con alcuni avveni-
mentoipositivi per collegare
i percorsi fluviali ferraresi.

«Si apre la conca di Tieni
per raggiungere Volano - os-
serva il presidente di Asso-
nautica Ferrara, dovrebbe ar-
rivare dopo lo sblocco giudi-
zio della conca di Valle Lepri
sul canale navigabile e anche
un possibile via libera per il ri-
pristino della navigazione, il
tutto finanziato a collegare
Ferrara sia con il mare Adria-
tico che con il Po, attraverso
la navigazione. Se non si in-
terviene la nostra città ri-
schia di continuare a subire
un isolamento fluviale che
persiste da tanti anni. Ci so-
no tantissime imprese nauti-
che del Veneto che verrebbe-
ro volentieri a Ferrara ma qui
non trovano il giusto habitat.
Con interventi mirati si po-
trebbe dragare il Boicelli e la
parte cittadina del Po di Vola-
no. Bisogna agire in fretta
poi per non perdere i vari fi-
nanziamenti». 

TI
I PUNTI NERI

Darsena, Boicelli
le difficoltà
per la navigazione

Ilpresidente dell'Assonauti-
ca ferrarese Paolo Dal Buo-
no indica alcune grosse criti-
cita per l'attività fluviale e in
particolare c'è il nodo attor-
no alla città di Ferrara. Ci so-
no difficoltà per la naviga-
zione tra i Boicelli e il Po di
Volano compresa la Darse-
na. La zona andrebbe ade-
guatamente dragata e per
di più occorrerebbe creare
strutture per la navigazio-
ne. «Migliorare le vie d'ac-
qua- dice- farebbe aumenta-
re il turismo e le attività corn-
mercali e di trasporto».
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IVELU SOTTO ALLA PRIMA SOGUA DI CRITICITÀ 

Malgrado il maltempo il Po, per ora, non fa paura
OLTREPÒ Il maltempo in
Piemonte non dovrebbe, per
ora, avere ripercussioni ne-
gative sui livelli del Po: lo
conferma anche Aipo che
nella giornata di ieri ha dif-
fuso una nota in cui si con-
ferma che il fiume non do-
vrebbe superare nemmeno la
prima soglia di ordinaria cri-
ticità. Nel nostro territorio il
consorzio di bonifica Terre
dei Gonzaga ha precisato che
sono costantemente monito-
rati puntio come la Botte Vil-
loresi, la Botte Bentivoglio,
Preorigini Zara, Moglia di

Sermide, che sono stati chiusi
gli scarichi a Moglia per
l'Emissario Agro mantova-
no-reggiano, e per il Diver-
sivo reverese; che verrà iso-
lata la zona golenale di Por-
tiolo a scopo precauzionale e
anche l'impanto idrovoro di
San Bendetto Po è stato pro-
vato ed è pronto all'uso.
«Siamo solo all'inizio della

stagione delle piene del gran-
de fiume - precisano in una
nota dal Consorzo - preoc-
cupa però il clima ancora
troppo mite per la neve sui
monti del bacino». II Po a Moglia di Sermide

assk.  ßAsso NIANTOC ANo 

La nuova parrocchiale pronta
ad appoggiare i suoi"piedi"
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CAIBA A partire dalle 14.30 in biblioteca

Riflessioni sui cambiamenti climatici
oggi la giornata dedicata a Climathon

CAIBA - Ouesto pomeriggio dalle 14.30 la
biblioteca comunale di Gaiba ospiterà
l'evento Climathon, sui cambiamenti
climatici di Climate-Kic che si svolgerà
in contemporanea mondiale nello stesso
giorno in oltre 10o città e paesi.
Climathon aiuta le città a individuare le
sfide per arginare gli effetti dei cambia-
menti climatici, stimolando la parteci-
pazione dei cittadini, per accrescere la
loro consapevolezza sui tali cambiamen-
ti.
Il Polesine e paesi come Gaiba sono stati
teatro di varie tempeste, allagamenti,
periodi prolungati di siccità e trombe
d'aria negli ultimi anni che hanno un
impatto negativo sulle attività economi-
che e sul territorio.
Come possiamo ridurre gli impatti con
soluzioni ecologiche? Come possiamo
utilizzare al meglio la messa a dimora di
vegetazione per affrontare al meglio gli
eventi estremi? Climathon offrirà a Gai-
ba la possibilità di valutare strategie su
come utilizzare le soluzioni vegetali per
ridurre l'impatto di eventi atmosferici
estremi.
In una prima fase della giornata ci sarà
una fase di formazione condotta da alcu-
ne personalità della ricerca e dell'ammi-
nistrazione pubblica per formare e spro-
nare i partecipanti a sviluppare idee pro-

gettuali e che metteranno a fuoco in una
seconda fase in squadre ed in competi-
zione tra loro. Gli ospiti focalizzeranno
l'attenzione sui rischi idrici e atmosferi-
ci legati al territorio: relatori, il sindaco
di San Bellino Aldo D'Achille, ideatore e
promotore del progetto "Ridiamo il sor-
riso alla Pianura Padana" nonché re-
sponsabile dei Comuni virtuosi del Ve-
neto; Luca Arbustini, ingegnere del
Consorzio di bonifica; Maria Teresa Sa-
lomoni di Proambiente, esperta in in-
frastruttura verde; e il sindaco di Gaiba
Nicola Zanca, esperto in cambiamenti
climatici.
"Climathon è una opportunità di forma-
zione per i cittadini sulle tematiche le-
gate ai cambiamenti climatici e alle sfi-
de di adattamento del nostro territorio.
Gli eventi atmosferici estremi sono in
aumento anche in Polesine, pertanto
abbiamo bisogno di coinvolgere la citta-
dinanza in progetti per ridurre gli im-
patti con idee innovative - afferma il sin-
daco Zanca - ringrazio i relatori che ap-
profondiranno i temi legati all'infra-
struttura verde e alla rete idrica del terri-
torio. L'incontro è aperto a tutti i giovani
e interessati ai temi legati al cambia-
menti climatici" .

A. C.
e RIPRODUZIONE RISERVATA

ALTO POLESINE 

11 Po è in piena, arrivano i datiti
.0 Nono mmtmaOme..:,,wwo,ro, seno „a,n.,w ~A,,,,, w,a,«
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Tornerà l'acqua
nel vallo colleonesco
FindallagodiComo    
Marrtinengo.Ormai al termine i lavori del Consorzio
di bonifica per alimentare il fossato costruito a difesa
del borgo tra XII e XIII secolo: nel 2020 il ripristino

MARTINENGO

FABRIZIO BOSCHI
Entro fine 2020 l'ac-

qua tornerà a scorrere nel ca-
ratteristico vallo colleonesco di
Martinengo, che fu costruito a
difesa delle mura del borgo fra
la fine del XII e l'inizio del XIII
secolo.
Ad annunciarlo è Franco

Gatti, presidente del Consorzio
di bonifica della media pianura
bergamasca, a lavori quasi ulti-
mati per il ripristino della dor-
sale della Roggia Martinenga,
che per ora hanno interessato il
tratto di sette chilometri e mez-
zo tra il Fosso Bergamasco, nel
territorio di Romano, e la zona
nord di Martinengo. Un inter-
vento approvato dal Consorzio
nel 2015 e iniziato due anni do-
po: «Per far giungere acqua al
vallo - spiega Gatti -, verrà ora
collocata una tubatura interra-
ta e sottostante la strada nel
punto nordest della circonval-
lazione, proprio per alimentare
íl fossato favorendo così ilripri-
stino paesaggistico e l'igiene
nell'alveo». L'acqua manca da
alcuni anni, anche per via del-
l'abbassamento della falda in
corrispondenza della sorgente
che alimentava il fossato e si
trova sotto il santuario della
Madonna della fiamma, lungo
la circonvallazione.

Il vallo è da sempre il bigliet-
to da visita di Martinengo: è
Iungo 1.800 metri, solo 200 dei
quali coperti nel tratto ovest
che va dall'oratorio a Porta Ga-
ribaldi. Per il resto è a cielo

aperto, in pochissimi punti con
acqua stagnante derivante dal-
le ultime piogge. Il progetto di
ripristino complessivo della
Roggia Martinenga, che da Ca-
vernago arriva a Romano per
14,5 chilometri e il costo di tre
milioni e 309 mila giuro, ha la fi-
nalità di allontanare le acque
meteoriche in esubero evitan-
do sovraccarichi idraulici e ga-
rantire una minima portatane-
gli alvei, anche nella stagione
non irrigua.

Nell'ambito dei lavori è stato
potenziato anche il reticolo per
accogliere i reflui provenienti
dai depuratori di Martinengo e
Cortenuova. In attesa dello spe-
cifico intervento per favorire
afflusso di acqua al vallo, si
provvederà a rinnovare la dor-
sale tra Martinengo e Ghisalba:
in seguito si interverrà per si-
stemare il tratto fino alla Casci-

■ L'intervento
nell'ambito
della sistemazione
della dorsale della
RoggiaMartinengo

■ Il sindaco: è uno
dei simboli della
nostra città, che
così tornerà al suo
stato originale

na Isotta di Cavernago, ma in
questo caso solo pulendo il ca-
nale esistente. Lungo il traccia-
to sono ben visibili i lavori fino-
ra svolti, con sponde e canali ri-
puliti ma anche caratterizzati
dalla presenza di nuove pietre e
calcestruzzo, per lo più a cielo
aperto e in piccola parte inter-
rati.
La presenza dell'acqua nel

vallo colleonesco di Martinen-
go non sarà però costante, come
fa sapere il presidente del Con-
sorzio: «Dipenderà anche dalla
portata del Serio, da dove arriva
l'acqua - spiega Franco Gatti - e
di sicuro nel periodo estivo si
favorirà principalmente l'irri-
gazione dei campi. Di certo l'ac-
qua sarà presente durante la
maggior parte dell'anno e va ri-
cordato - conclude Gatti - che
con questo sistema di ripristino
che stiamo completando, po-
tenzialmente sarà possibile far
scorrere l'acqua proveniente
addirittura dal lago di Como, in-
canalandola anche nel fossato
martinenghese».

Soddisfazione è stata espres-
sa dal sindaco di Martinengo,
Mario Seghezzi «Il vallo è uno
dei simboli della nostra città ed
è curato grazie alla periodica
manutenzione dei volontari
della Protezione civile e degli
operai del Consorzio. Con lo
scorrere dell'acqua lungo l'al-
veo ancora scoperto - sostiene il
sindaco -, il fossato tornerà al
suo stato originale e sarà ancora
più bello e caratteristico».

iC/RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un tratto del vallo colleonesco realizzato tra XII e XIII secolo attorno al borgo di Martinengo

I lavori di ripristino della Roggia Martinenga, condotti dal Consorzio di bonifica della media pianura
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CC  Anbi Lazio, entro metà 2020 tutti i consorzi insieme per l'energia

Bori ica Va e e Liri
erso l'adesione  al Cea,-a..1-5"

Elettricità fornita  alle migliori condizioni possibili

A
bbattere i costi di gestione per recupe-
rare risorse finanziarie da reinvestire
nello sviluppo dei servizi ai consorzi ati.

Uniformare le procedure di acquisto di beni e
forniture per spuntare tariffe più competitive di
quelle di mercato. II percorso avviato dalla nuo-
va governane di Anbi Lazio verso una più at-
tenta e performante gestione finanziaria e am-
ministrativa dei Consorzi di Bonifica ha segna-
to un ulteriore passo avanti al tavolo — voluto
dal presidente Luciana Salmi e dal direttore ge-
nerale Andrea Renna — con il Consorzio Ener-
gia Acque (Cea) rappresentato dal direttore
tecnico Sergio Bolognesi e dall'amministratore
delegato Germano Ghiraldello.
La missione del Cea è contrattare sul mercato
dell'energia elettrica le migliori offerte possibili
in favore dei Consorzi di Bonifica che ne sono
soci, garantendo un evidente abbattimento di
questa voce di spesa che, anche in alcune realtà
del Lazio, incide fortemente sul bilancio.
«La riorganizzazione avviata dai commissari,
finalizzata alla fusione dei Consorzi che nel La-
zio dagli attuali 10 si ridurranno a 4, non poteva
prescindere dalla ricerca di una omogenea con-
dizione di spesa energetica, meno impegnativa

41
•

dell'attuale. Questi enti — spiega Luciana Selmi,
presidente Anbi Lazio — sono oggi allineati nella
gestione degli aspetti operativi, contabili, ammi-
nistrativi. Aderire al Cea è una best practice che
consentirà al sistema consortile di accreditarsi
sul panorama regionale degli enti pubblici come
una rete funzionale, agile, adeguata ai nuovi
compiti in materia di tutela ambientale e sicu-
rezza del territorio». Il Cea, presieduto da Fran-
cesco Vincenzi, presidente di Anbi nazionale,
associa 43 Consorzi, conta 3.500 siti di fornitura
e ogni anno acquista 300 milioni di kwhper una
spesa complessiva di 56.000.000 di euro. Cea ha

104tf i
aikt 411 Mai

permesso agli associati di conseguire risparmi
per 1.600.000 euro nel 2017 e 1.190.000 nel
2018 rispetto al costo medio della corrente. Il
risparmio conseguito dal Consorzio Val di Pa-
glia ammonta a 40.000 euro annui, pari al 24%
del costo del mercato di salvaguardia. Il Con-
sorzio della Maremma Etrusca ha abbattuto del
20% la spesa media annua (compresa tra 800
mila euro e 1 milione). Altro esempio calzante
arriva dal Consorzio di Bonifica Tevere Agro
Romano. «Nei primi 6 mesi del 2019 abbiamo
risparmiato 200.000 euro rispetto allo stesso se-
mestre dell'anno scorso. Risorse — dice Andrea
Renna, direttore del Tevere Agro Romano — che
impiegheremo per migliorare i servizi agli
utenti. Anche questo è un decisivo cambio di
passo nella gestione delle Bonifiche che, oltre
a garantire irrigazione alle aziende agricole, so-
no sempre più coinvolte, in sinergia coi Co-
muni, Province e la Regione Lazio, nella sal-
vaguardia complessiva del territorio con le atti-
vità di manutenzione del reticolo idrografico e
per la mitigazione e prevenzione del rischio di
dissesto idrogeologico». L'auspicio della diri-
genza di Anbi Lazio è che entro la metà del
2020 tutti i Consorzi aderiscano al Cea.

Cg anoi [ami, unritmd;'in'ü api 5^nsurzi ii15icino
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Breaking News Regione, Consiglio la prossima settimana

Consorzi di Bonifica in
Commissione
25 Ottobre 2019 - 9:05

ATTUALITÀ

CAGLIARI – Una riforma complessiva dei Consorzi di Bonifica a partire da una

rivisitazione della normativa vigente. E’ la richiesta avanzata da tutti i rappresentanti dei

Consorzi della Sardegna sentiti questa mattina dalla Commissione “Attività Produttive”

del Consiglio regionale.

         «Le modifiche apportate dalla legge 48 del 2018 alla precedente disciplina (legge

n.6 del 2008) hanno creato situazioni di confusione che si ripercuotono sui servizi offerti

all’agricoltura – ha detto Pietro Zirattu presidente dell’Anbi, l’associazione che riunisce

tutti i Consorzi di Bonifica dell’Isola – tra queste il passaggio di competenze nella

gestione delle dighe e negli interventi di infrastrutturazione del sistema irriguo. Occorre

avere un quadro normativo chiaro. I Consorzi, insieme alle associazioni agricole, hanno

elaborato una proposta. Siamo pronti a un confronto con la Regione che permetta di

migliorare i servizi in agricoltura».

         Criticità e disagi vengono segnalati da tutti i territori. I presidenti dei Consorzi della

Sardegna Meridionale, Nurra, Nord Sardegna, Gallura e Ogliastra e il Commissario del

Consorzio di Oristano li hanno elencati nel dettaglio alla Commissione presieduta da

Piero Maieli. Tra questi la necessità di un’accelerazione nelle procedura per la

stabilizzazione dei lavoratori precari, l’esigenza di una congrua dotazione finanziaria per
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gli interventi di manutenzione straordinaria della rete irrigua, un piano per

l’accorpamento e il riordino fondiario.

         I presidenti dei Consorzi hanno poi illustrato alcune specifiche situazioni di

emergenza.  Come il mancato collaudo dell’impianto per il riutilizzo delle acque reflue a

Sassari, opera terminata e mai entrata in funzione. A differenza di quella della Gallura,

indicata come esempio virtuoso del riciclo delle acque. Il Consorzio gallurese è pronto a

mandare avanti un progetto analogo nella fascia costiera Santa Teresa-Palau, a patto

che dalla Regione arrivino i finanziamenti richiesti.

         In Ogliastra e nei sub comprensori del Nord Sardegna (Chilivani, Perfugas e Bassa

Valle del Coghinas) il principale problema per gli agricoltori è rappresentato dalle

difficoltà  di approvvigionamento idrico. Dai Consorzi sono arrivate richieste specifiche:

lo sblocco di 5 milioni di euro per ampliare le aree irrigue in Ogliastra nei territori di

Cardedu e Barisardo, un intervento di ristrutturazione della diga di Pattada, collaudata

per 72 milioni di metri cubi nel 2002 e oggi, a causa di problemi strutturali,  con un invaso

autorizzato di appena 34 milioni.

         L’operato dei Consorzi, ma questo è un fatto noto da tempo, deve inoltre scontrarsi

con l’obsolescenza delle reti irrigue. Gli impianti, costruiti nella stragrande maggioranza

dei casi negli anni 50-60, sono ormai arrivati a fine ciclo. I continui interventi di

manutenzione costano alla Regione decine di milioni di euro. «Servirebbe un piano

straordinario per il rifacimento della rete che però richiederebbe un’ingente quantità di

denaro – ha aggiunto Zirattu – intanto però si potrebbe intervenire per abbattere i costi

dell’energia, magari con progetti di utilizzo delle rinnovabili. L’obiettivo finale deve essere

sempre quello di dare acqua agli agricoltori a costi accessibili».

         Il presidente Piero Maieli, ha assicurato il massimo impegno della Commissione: «E’

nostra intenzione procedere a una riforma complessiva del settore, nelle prossime

settimane convocheremo anche i vertici di Enas, dei Distretti irrigui e le associazioni di

categoria per ascoltare altri suggerimenti e proposte».

         Successivamente la Commissione ha ascoltato anche i rappresentanti

dell’associazione dei produttori di carciofi di Ittiri che da tempo lamentano continui

disservizi nell’erogazione dell’acqua per i campi.

         «La Regione aveva finanziato un intervento di 2,2 milioni di euro su una vecchia

condotta del Bidighinzu per l’irrigazione della Valle dei Giunchi, quegli interventi non

sono stati ancora portati a termine – ha spiegato il presidente dell’Associazione

Salvatore Sanna – la nostra è una zona dove si produce un carciofo di altissima qualità,

molto apprezzato nei mercati del Nord Italia. Potremmo produrre di più e meglio ma non

possiamo farlo senza certezze».

         Agli agricoltori ha dato rassicurazioni Pietro Zirattu, questa volta nella veste di

presidente del Consorzio della Nurra : «I lavori erano stati assegnati a Enas e poi girati al

nostro Consorzio. Difficoltà burocratiche hanno impedito finora di portare a termine

l’intervento – ha spiegato Zirattu – adesso la situazione si è finalmente sbloccata.

Interverremo nei punti critici della condotta per risolvere l’emergenza. Contestualmente

presenteremo il progetto  per il rifacimento complessivo dell’infrastruttura idrica. I primi

lavori cominceranno al più presto».
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Rifacimento del ponte, il Consorzio al lavoro
per ridurre il rischio idraulico
Il Consorzio ha curato il progetto idraulico concentrandosi in particolare sull’adeguamento
del ponte di Via Romea, punto critico soggetto ad esondazioni e sormonti

Cronaca / Savignano sul Rubicone

Redazione
25 ottobre 2019 10:10

I più letti di oggi

Presidio blindato davanti
all'azienda, momenti di tensione
tra i lavoratori

Brucia il tetto delle villette
confinanti, Vigili del fuoco in
azione per domare le fiamme

Ginecologia del Bufalini,
ringrazia lo staff del reparto
donando le sue fotografie

Anche le donne pusher, in
manette le 'famiglie dello
spaccio': 8 arresti e 50 clienti
fermati

I residenti di Savignano e San Mauro Pascoli e tutti i frequentatori del

Romagna Center avranno notato in questi giorni dei lavori in corso: il

rifacimento del ponte di via Romea sul canale Fossatone della Matrice. Il

lavoro, nato dall'intesa tra Consorzio di bonifica e i Comuni di San Mauro

Pascoli e di Savignano prevede anche il rialzo e il rinforzo degli argini del

canale Fossatone a monte e a valle del ponte, dall’Iper Romagna Center alla

ferrovia.

Il Consorzio ha curato il progetto idraulico concentrandosi in particolare

sull’adeguamento del ponte di Via Romea, punto critico soggetto ad

esondazioni e sormonti: non è lontano il ricordo dell’esondazione del 2015,

durante la quale fu necessario realizzare sacchettature protettive per evitare il

peggio. Sono In fase avanzata i lavori relativi ad argini e scogliere, finanziati dal

Consorzio di bonifica per un importo di 80.000 euro.
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Sopralluogo presso il depuratore
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Sopralluogo presso il depuratore Gennarini
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I tecnici della Regione e del Comune al lavoro per

l'implementazione dell'impianto

Giovedì mattina i tecnici della direzione lavori pubblici del Comune di

Taranto con i rappresentanti della regione Puglia, dell'acquedotto

Pugliese e del consorzio di bonifica Stornara e Tara hanno effettuato

sopralluoghi presso il depuratore Gennarini e la relativa stazione di

affinamento attualmente in disuso. Sono in corso le procedure di
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progettazione atte al revamping, potenziamento e ambientalizzazione

dell'intero sistema di depurazione acque facente capo all'impianto

Gennarini, finanziato con 25 milioni di euro, ai fini del riutilizzo delle

stesse a uso industriale ed agricolo. Il sopralluogo è stato effettuato

anche presso le vasche di accumulo del consorzio di bonifica Stornara e

Tara che beneficeranno di una aliquota di 700 l/s per l'irrigazione dei

campi. L'area industriale che attualmente preleva le acque dal fiume Tara

attraverso la condotta sottomarina di Mar Grande riceverà un'aliquota di

500 l/s consentendo di migliorare sensibilmente l'integrità idrogeologica

del fiume. 

" I l  progetto  -  in terv iene l ’assessore  a i  lavor i  pubbl ic i  Ubaldo

OCCHINEGRO - è fondamentale per la r isoluzione delle annose

problematiche ambientali legate al sottoutilizzo dell'impianto Gennarini:

da un lato esso servirà ad ottimizzare l'utilizzo delle acque reflue

provenienti da una buona parte di città , dall'altro , grazie a operazioni di

ambientalizzazione (copertura delle vasche di accumulo, realizzazione di

barriere verdi attraverso la piantumazione di diverse piante arboree) ci

consentirà di risolvere il persistente problema dell ' inquinamento

odorigeno che affligge le aree limitrofe al depuratore; in ultimo,

consentirà l'implementazione dell'intero impianto visto anche dei lavori

dell'estensione della rete fognaria che l'amministrazione Comunale, a

guida di Rinaldo Melucci,  sta portando avanti in maniera capillare nei

quartieri Lama, Talsano, San Vito.”
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Sopralluogo al cantiere opere messa in

sicurezza aeroporto e proprietà sottostanti

il canale della Liscia

Dettagli

Categoria: Altre notizie

 Pubblicato: Venerdì 25 Ottobre 2019 - 15:08

 Visite: 25

FALCONARA - Ceriscioli:” Investimento importante per dare sicurezza a tutta la

comunità. Interverremo per priorità su tutto il territorio marchigiano”

“Un investimento importante di circa 4 milioni. L’obiettivo è adeguare il sistema idraulico

per far fronte alle piogge ed evitare le alluvioni: l’acqua deve poter tornare al mare, non

dentro le case, nelle strutture ricettive, nelle aziende dei cittadini o, in questo caso

particolare, allagare la pista dell’aeroporto, infrastruttura fondamentale per tutta la

regione. La gestione delle acque significa sicurezza per il territorio. Questa è una

Regione che si prende cura del proprio territorio e della sicurezza della propria comunità

Lunedì 21 Ottobre 18:08
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in modo che chi vuole investire qui, lo possa fare in tranquillità”.

Così il presidente della Regione Marche Luca Ceriscioli nel corso della conferenza

stampa che si è svolta all’Aeroporto di Falconara dopo il sopralluogo al cantiere dove

sono in corso le opere di messa insicurezza dei fossi San Sebastiano, Rigatta e

Canettacci.

I lavori appaltati e già intrapresi dal cantiere riguardano:

Lotto 1 – stralcio 1: Opere di regimazione idraulica e di riduzione delle criticità lungo i

fossi San Sebastiano, Rigatta e Canettacci (Fondi APQ € 1.500.000 – Fondi Consorzio €

423.286 – Tot: € 1.923.286)

Lotto 1 – stralcio 2: Opere di regimazione idraulica e di riduzione delle criticità lungo i

fossi San Sebastiano, Rigatta e Canettacci (Fondi APQ € 590.000 – Fondi POR-FESR €

900.000 – Fondi Consorzio € 323.915 – Tot: € 1.813.915).

Il termine è previsto per il prossimo giugno.

“In questi anni – ha continuato Ceriscioli - abbiamo trovato un’efficacia straordinaria nel

rapporto di collaborazione tra Regione e Consorzio unico di bonifica regionale. A questo

si è aggiunto l’atteggiamento estremamente positivo del Comune di Falconara. Queste

aggregazioni si dimostrano essere molto utili e, in questo caso specifico, siamo riusciti

con coraggio, competenza e impegno ad utilizzare risorse a disposizione da tempo per

interventi concreti. Molti enti sono impossibilitati ad agire a causa dei mille vincoli

burocratici come ha denunciato pochi giorni fa anche il capo della Protezione Civile

Borrelli. Noi abbiamo trovato nel Consorzio un soggetto che ha la capacità di eliminare la

burocrazia, lavorare con determinazione e di realizzare quello che in altre parti d’Italia si

fa fatica a fare. Un progetto che sta funzionando e continueremo in termini di priorità a

lavorare su tutto il territorio marchigiano per bonificare le principali fonti di

preoccupazione di amministratori e cittadini marchigiani. Oggi possiamo contare su uno

strumento efficace per poter mettere a terra le risorse importanti dedicate alla difesa del

suolo. Valore aggiunto sono le due imprese che si sono aggiudicate l’appalto. Entrambe

marchigiane, hanno un occhio e una cura maggiore grazie alla profonda conoscenza del

territorio su cui operano”.

All’incontro con i giornalisti erano presenti anche l’assessore alla Difesa del suolo e della

Costa Angelo Sciapichetti, il sindaco di Falconara Stefania Signorini, il presidente del

Consorzio di Bonifica delle Marche Claudio Netti, il presidente dell’Assemblea Consorzio

di Bonifica Marche Michele Maiani.

Giovedì 24 Ottobre 11:30

I carabinieri di Loreto
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Lucca  Piana  Valle del Serchio  Versilia

Commerciale Programmi Guida TV

Cronaca Politica Cultura e Spettacolo Scuola e Formazione Sport Economia Salute Agenda

CRONACA

I cancelli del Parco Fluviale; Serchio più
sicuro e fruibile
LUCCA - Grazie alla collaborazione tra Consorzio e Comune di Lucca, si
recuperano i cancelli agli accessi del parco fluviale del Serchio: mai più
auto e moto all’interno delle aree del Fiume, che torna ad essere più
sicuro e fruibile.

 25 Ottobre 2019 - 

Il parco fluviale del Serchio torna
ad essere maggiormente fruibile,
e quindi più sicuro, grazie alla
collaborazione instaurata tra
Consorzio di Bonifica 1 Toscana
Nord e Comune di Lucca. I due
Enti, infatti, stanno procedendo
al pieno recupero delle
cancellature di accesso alla aree
che costeggiano il Fiume e che,
in ogni stagione, sono

frequentate e vissute da migliaia di lucchesi e di turisti. A presentare l’importante
intervento, particolarmente richiesto dai cittadini, sono stati venerdì mattina il presidente
del Consorzio Ismaele Ridolfi e l’assessore ai lavori pubblici Celestino Marchini, che hanno
effettuato un sopralluogo congiunto sui cantieri. 20, in totale, i cancelli sui quali si sta
intervenendo: tre sono stati già sostituiti; sette sono stati invece quelli riparati con
interventi significativi, e altri dieci saranno istallati entro le prossime settimane. Le
strutture sono in acciaio zincato a caldo, e quindi particolarmente resistenti, e saranno
apposte in tutti i principali punti di accesso del parco.

di Redazione
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Home » Basso Veronese » Legnago, l’assessore Scapini presenta la festa di S.Martino: «Verrà allargata anche a
Porto e Casette»

Legnago, l’assessore Scapini presenta la festa di
S.Martino: «Verrà allargata anche a Porto e Casette»

ottobre 25, 2019 1:55 pm  Category: Basso Veronese, In evidenza, Manifestazioni, Manifestazioni,
ultimaora  Scrivi un commento  A+ / A-

L’assessore Nicola Scapini

La festa di San Martino, patrono di Legnago, apre la stagione delle manifestazioni natalizie. L’evento,

da sempre legato alla promozione delle eccellenze agricole del territorio ed alle celebrazioni per il

santo patrono della città del Salieri, è organizzato dall’associazione dei commercianti del centro

‘ViviLegnago”, con il patrocinio ed il sostegno economico dell’amministrazione comunale e di

CereaBanca 1897. E quest’anno vedrà due importanti novità: l’allungamento della durata della

manifestazione da tre a cinque giorni, dal 7 all’11 novembre; ed il suo allargamento alle frazioni di

Porto e Casette con i coinvolgimento delle associazioni “PortoBello” e “Casette Settegiorni su sette”

che a loro volta raggruppano i negozianti dei due quartieri.

«Sarà una festa più grande, più bella, più importante perché l’intenzione dell’amministrazione

comunale è di rilanciare questa manifestazione dedicata al patrono della città, al mondo agricolo, alle

tradizioni del nostro territorio – spiega Nicola Scapini, assessore alle manifestazioni della giunta

guidata dal sindaco Graziano Lorenzetti -. Per questo, grazie allo sponsor “CereaBanca 1897”,

all’organizzazione di ViviLegnago ed all’apporto di volontari e associazioni coinvolte, siamo riusciti a

mettere in piedi un programma che allarga l’evento sia nei giorni sia negli spazi, coinvolgendo anche

Casette e Porto. Inoltre, tendo a sottolineare l’importanza del convegno che ospiteremo giovedì 7

novembre, curato dalla Coldiretti e con la partecipazione dei Consorzi di bonifica Veronese ed Alta

Pianura Veneta, sull’importanza dell’acqua in agricoltura».

Un convegno che toccherà i temi dell’ambiente, dell’emergenza idrica con il Basso Veronese che, lo

scorso anno, ha visto per esempio la stagione agricola segnata dalla siccità. «L’agricoltura è un settore

fondamentale da sempre nella Pianura Veronese – riprende Scapini -. Lo è sia per l’aspetto economico

che per quello della salvaguardia e mantenimento del territorio. Per questo, la festa di S. Martino, che

tradizionalmente è una data legata alla fine della stagione agricola, diventa importante e assieme a

ViviLegnago abbiamo voluto ampliarla e rilanciarla».

«Sosteniamo da sempre questa manifestazione che ritorniamo ad organizzare direttamente, dopo la
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Verona, incidenti a raffica nelle u...

pausa dello scorso anno – sottolinea Nico Dalla Via, presidente di “ViviLegnago” che ha gestito l’evento

nelle tre precedenti edizioni -. È un appuntamento che fa parte della storia di Legnago ed ha sempre

rappresentato un momento di importante attrazione per gli esercizi commerciali del centro.

Riproporremo, naturalmente, anche l’abbellimento delle vetrine delle botteghe con delle lanterne

illuminate da candele. Un po’ come da tradizione natalizia nei Paesi Scandinavi».

«Inoltre – continua Dalla Via – l’evento quest’anno coinvolgerà per la prima volta anche Porto e

Casette, dove i negozianti sono chiamati ad illuminare le loro vetrine, e quindi le vie del centro, con

delle lanterne».

La manifestazione decollerà giovedì 7 novembre alle 19,30 con l’inaugurazione degli stand

gastronomici a cura dell’Agriturismo 3 Rondini (tensostruttura riscaldata) ed alle 21 il convegno della

Coldiretti sull’importanza dell’acqua in agricoltura. Da segnalare poi, sabato 9 novembre alle 15,30 lo

show cooking ed alle 16,30 le zucche ornamentali con un intagliatore di zucche. Domenica 10

novembre alle 8 il via alla tradizionale Camminata di S. Martino, podistica non competitiva; alle 11 la

“Benedizione dei Trattori” in piazza della Libertà, altro tradizionale momento della festa dedicata al

mondo agricolo. Lunedì 11 novembre, giorno di S. Martino, alle 20,30 si terrà anche la “Cena delle

attività legnaghesi”, aperta a tutte le aziende e imprese del territorio.
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ECONOMIA  Oggi alle 16:50, aggiornato oggi alle 16:57

AMBIENTE

Strategie innovative per il risparmio idrico, il
convegno a Oristano
L'appuntamento promosso dal Consorzio di bonifica










0

I Consorzi di Bonifica in prima fila nell'uso di strategie innovative per favorire il

risparmio idrico e, più in generale, assumere un ruolo centrale nel rilancio

dell'agricoltura sarda.

È questo il messaggio lanciato da Anbi Sardegna, l'associazione che tutela e

rappresenta i consorzi di bonifica, al termine in una due giorni di confronti

istituzionali col mondo politico e agricolo. Insieme ai tecnici dei Consorzi, dei

consiglieri regionali del territorio, si sono confrontati anche le organizzazioni

agricole di Coldiretti e Confagricoltura, con i vertici nazionali dell'Abi: il
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presidente Francesco Vincenzi e il direttore Massimo Gargano.

Nella giornata di ieri i Consorzi di bonifica sono stati protagonisti di un'audizione

in commissione Agricoltura del Consiglio regionale. Mentre oggi la discussione

si è spostata nella conferenza regionale organizzata dal Consorzio di bonifica

dell'Oristanese.

Filo conduttore degli appuntamenti, il ruolo di questi enti intermedi in campo

ambientale ed economico. "Diversi amministratori regionali sono rimasti stupiti

quando hanno saputo quello che facciamo per le campagne sarde - spiega

Gavino Zirattu, presidente di Anbi Sardegna - eppure almeno a parole

l'agricoltura dovrebbe avere un ruolo centrale nelle politiche per l'Isola. Gestire

l'acqua per le campagne vuol dire sostenere tutta la vita di un territorio,

consapevoli che i benefici arrivano anche a chi non svolge un'attività agricola".

Massimo Gargano, direttore nazionale di Anbi, sottolinea come i consorzi stiano

giocando una partita decisiva sul fronte dell'innovazione: "Negli ultimi anni siamo

stati in grado di far finanziare progetti per un miliardo di euro. Si tratta di una

grande opportunità che in altre regioni è stata colta al volo, mentre la Sardegna

deve stare al palo poiché i consorzi sono stati espropriati dalla gestione

dell'acqua". Un paradosso, se si pensa che in questo settore la Sardegna è

stata all'avanguardia, come ha spiegato il presidente nazionale Francesco

Vincenzi: "È il momento di avere la stessa lungimiranza avuta nel passato. Nel

Nord Italia invidiano il sistema di invasi presente nell'isola: una rete di bacini che

ora consente di affrontare meglio gli effetti dell'emergenza climatica".

Nel corso della conferenza promossa dal Consorzio di bonifica di Oristano sono

state condivise le migliori pratiche attuate nell'Isola nella gestione dell'acqua. I

lavori sono stati introdotti e moderati da Cristiano Carrus, commissario dell'ente,

dopo i saluti del sindaco di Oristano Andrea Lutzu. Sono state passate in

rassegna le strategie adottate per razionalizzare e misurare il consumo idrico,

utilizzare le acque reflue e contrastare la cosiddetta evasione con il

telerilevamento. Le nuove tecnologie, in particolare internet e i satelliti, hanno un

ruolo centrale nella razionalizzazione del consumo idrico. Rendendo facile per i

consorzi verificare con certezza quali terreni siano stati irrigati e contrastare i

"furti" di acqua. Con un beneficio finale per tutti i consorziati che, grazie al

recupero dell'evasione, possono pagare tariffe minori.

"L'utilizzo dei contatori consente il risparmio del 30% di acqua - ha raccontato

Gavino Zirattu - ma per attuare queste soluzioni ci vuole una forte collaborazione

tra tutti i soggetti istituzionali".

Elia Sanna

© Riproduzione riservata

CONSORZIO DI BONIFICA RISORSE IDRICHE ORISTANO
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Si recuperano i cancelli agli accessi del
parco fluviale del Serchio

Si recuperano i cancelli agli accessi del parco
fluviale del Serchio: mai più auto e moto
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Si è verificato un errore.
Riprova più tardi. (ID
riproduzione: z-9-
b0_FBMc2eC8o) 
Ulteriori informazioni

all’interno delle aree del Fiume, che torna ad
essere più sicuro e fruibile

 

Il parco fluviale del Serchio torna ad essere maggiormente fruibile, e quindi più sicuro, grazie alla

collaborazione instaurata tra Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord e Comune di Lucca.

I due Enti, infatti, stanno procedendo al pieno recupero

delle cancellature di accesso alla aree che costeggiano il

Fiume e che, in ogni stagione, sono frequentate e vissute

da migliaia di lucchesi e di turisti.

 

A presentare l’importante intervento, particolarmente

richiesto dai cittadini, sono stati stamani (venerdì 25

ottobre) il presidente del Consorzio Ismaele Ridolfi e

l’assessore ai lavori pubblici Celestino Marchini, che

hanno effettuato un sopralluogo congiunto sui cantieri.

Venti, in totale, i cancelli sui quali si sta intervenendo: tre

sono stati già sostituiti; sette sono stati invece quelli

riparati con interventi significativi, e altri dieci saranno istallati entro le prossime settimane. Le strutture sono

in acciaio zincato a caldo, e quindi particolarmente resistenti, e saranno apposte in tutti i principali punti di

accesso del parco.

“I nuovi cancelli, e le riparazioni effettuate, sono stati realizzati direttamente dall’officina interna del Consorzio

– sottolinea Ridolfi – Ciò ha consentito l’economicità e la piena efficienza dell’intervento.

Complessivamente, recuperiamo l’intero sistema che impedisce l’accesso di auto e motocicli al parco fluviale

che, negli anni, era stato pesantemente ridimensionato, anche a causa di ripetuti atti vandalici. Il parco

fluviale è uno dei luoghi più belli dalla Città di Lucca e deve essere vissuto, in sicurezza, dalle persone e

dalla flora e dalla fauna, che lo rendono un ecosistema prezioso e unico per il nostro territorio. Sono sicuro

che, adesso, possa aprirsi una fase nuova per il nostro Fiume.

Occorre però la piena collaborazione di tutti i cittadini: ciascuno deve farsi carico di un pezzo di cura del

nostro parco fluviale, affinché le nuove infrastrutture istallate siano mantenute con attenzione e, grazie

anche ad una sempre maggiore educazione diffusa, ci si possa lasciare definitivamente alle spalle una

stagione in cui l’accesso di auto e moto nel parco è stata ben più intensa del dovuto”.

“L’importante intervento del Consorzio di Bonifica – spiega l’assessore ai lavori pubblici Celestino Marchini –

va a valorizzare quello effettuato dall’amministrazione comunale questa estate, quando abbiamo sistemato

completamente la pista ciclo-pedonale in riva sinistra del Serchio, nel tratto compreso fra Ponte San Pietro e

Ponte a Moriano. A questo si aggiungerà l’installazione di tutta la segnaletica che vieterà l’utilizzo del Parco

fluviale ai mezzi a motore. Mi unisco, per questo, all’auspicio del presidente Ridolfi: una volta completato

l’intervento infatti sarà necessaria la collaborazione di tutti i cittadini perché non si verifichino più atti che

possano danneggiare questo bene comune, che è e deve essere un luogo fruibile in sicurezza da ciclisti, da

pedoni e da quanti praticano attività fisica all’aperto”.
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Falconara: messa in sicurezza dei fossi, il
sopralluogo di Ceriscioli al cantiere

 5 '  d i  l e t t u r a  25/10/2019 - “Un investimento

importante di  circa 4 mil ioni .  L ’obiett ivo è

adeguare il sistema idraulico per far fronte alle

piogge ed evitare le alluvioni: l’acqua deve poter

tornare al mare, non dentro le case, nelle strutture

ricettive, nelle aziende dei cittadini o, in questo

caso particolare, allagare la pista dell’aeroporto,

infrastruttura fondamentale per tutta la regione". 

"La gestione delle acque significa sicurezza per il territorio. Questa è una Regione che si prende cura del

proprio territorio e della sicurezza della propria comunità in modo che chi vuole investire qui, lo possa

fare in tranquillità”. Così il presidente della Regione Marche Luca Ceriscioli nel corso della conferenza

stampa che si è svolta all’Aeroporto di Falconara dopo il sopralluogo al cantiere dove sono in corso le

opere di messa insicurezza dei fossi San Sebastiano, Rigatta e Canettacci.

“In questi anni – ha continuato Ceriscioli - abbiamo trovato un’efficacia straordinaria nel rapporto di

collaborazione tra Regione e Consorzio unico di bonifica regionale. A questo si è aggiunto

l’atteggiamento estremamente positivo del Comune di Falconara. Queste aggregazioni si dimostrano

essere molto utili e, in questo caso specifico, siamo riusciti con coraggio, competenza e impegno ad

utilizzare risorse a disposizione da tempo per interventi concreti. Molti enti sono impossibilitati ad agire

a causa dei mille vincoli burocratici come ha denunciato pochi giorni fa anche il capo della Protezione

Civile Borrelli.

Noi abbiamo trovato nel Consorzio un soggetto che ha la capacità di eliminare la burocrazia, lavorare

con determinazione e di realizzare quello che in altre parti d’Italia si fa fatica a fare. Un progetto che sta

funzionando e continueremo in termini di priorità a lavorare su tutto il territorio marchigiano per

bonificare le principali fonti di preoccupazione di amministratori e cittadini marchigiani. Oggi possiamo

contare su uno strumento efficace per poter mettere a terra le risorse importanti dedicate alla difesa del

suolo. Valore aggiunto sono le due imprese che si sono aggiudicate l’appalto. Entrambe marchigiane,

hanno un occhio e una cura maggiore grazie alla profonda conoscenza del territorio su cui operano”.

All’incontro con i giornalisti erano presenti anche l’assessore alla Difesa del suolo e della Costa Angelo

Sciapichetti, il sindaco di Falconara Stefania Signorini, il presidente del Consorzio di Bonifica delle

Marche Claudio Netti, il presidente dell’Assemblea Consorzio di Bonifica Marche Michele Maiani.

“Una data storica – ha detto l’assessore Angelo Sciapichetti – per questo territorio che aspettava

queste opere da anni. Grazie alla virtuosa concertazione tra la Regione, il Consorzio e il Comune siamo

riusciti a dare risposte non più rinviabili. Un metodo di lavoro da prendere ad esempio e da utilizzare

anche per le prossime opere”. Sulla stessa lunghezza d’onda il presidente del Consorzio di Bonifica

delle Marche Claudio Netti: “Le opere in corso di realizzazione sono fondamentali e strategiche per la

salvaguardia degli abitati, ma anche dell’aeroporto e delle attività industriali della zona. Possiamo dire

che un territorio maltrattato negli anni viene finalmente riportato in sicurezza idraulica e ciò mette in

sicurezza anche la vita delle persone”.
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Queste le dichiarazione del sindaco di Falconara Stefania Signorini: "Gli interventi appena avviati sono

cruciali per i cittadini e le attività produttive, che da tempo chiedono di poter vivere, lavorare e investire

nel nostro territorio senza l’incubo delle esondazioni. A questo obiettivo si è lavorato con il continuo

confronto tra l’amministrazione comunale, la Regione Marche e il Consorzio di Bonifica delle Marche. Il

risultato è una progettazione di interventi per la messa in sicurezza dei fossi per oltre 12milioni, di cui 8

milioni 70 mila euro già stanziati.

Oggi prendiamo atto dell’avvio del primo e secondo stralcio del primo lotto e l’auspicio è che, in tempi

ragionevoli, si arrivi fino all’avvio dei cantieri del secondo e del terzo lotto. L’amministrazione comunale

durante incontri tecnici e istituzionali ha sollecitato gli enti competenti a investire sul territorio fondi già

disponibili, chiesto miglioramenti progettuali, preteso il mantenimento degli impegni anche per gli

interventi delle casse di espansione.

E’ stato un percorso molto lungo e tanta strada c’è ancora da fare, ma ringrazio i rappresentanti di

Regione e Consorzio per aver accolto le osservazioni presentate dalla Giunta di Falconara rispetto ai

progetti preliminari, grazie al lavoro in particolare dei nostri assessori ai Lavori pubblici Valentina

Barchiesi e a quello all’Urbanistica Clemente Rossi. Tali osservazioni sono state formulate sulla base

della conoscenza del territorio e delle problematiche legate al rischio idrogeologico e la voce di

Falconara è stata ascoltata".

Altre progettazioni sono in corso a Falconara: è già stato progettato il completamento del canale Liscia,

comprese le immissioni del San Sebastiano e del Canettacci, opere già finanziate. Si sta completando il

trasferimento al Consorzio di Bonifica della progettazione definitiva delle due casse di espansione sul

Canettacci e sul San Sebastiano. E’ in corso la valutazione della progettazione del canale delle acque

basse sottostanti la Liscia. Le opere non ancora realizzate saranno appaltate entro la primavera 2020.

La richiesta delle somme per i lavori ancora da finanziare è già stata fatta al Ministero dell’Ambiente da

parte del presidente della Regione Marche, Luca Ceriscioli.

Spingi su        dalla Regione Marche
www.regione.marche.it
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TI POTREBBE INTERESSARE

Cambiamenti climatici, il
Comune di Ancona scelto da
Rainews per un ...

Questo trucco farà sparire il
dolore cronico di tutto il
corpo

Palazzo di Vetro e Rettorato,
firmato l'atto di
compravendita tra Provincia
...

Falconara: il cordoglio

dell'amministrazione

comunale per la scomparsa

del prof. Gilberto Piccinini

Falconara: a rischio 2

milioni di finanziamenti per

Villanova, Signorini a Roma

per dare battaglia con altri sindaci

Falconara: frontale tra due

auto a Rocca Priora, due

feriti

Falconara, Caricchio sullo

spegnimento del velox:

''Chiederemo le dimissioni

del sindaco''

Altre notizie su Falconara Marittima
Notizie su:

Agugliano
Camerano
Camerata Picena
Numana
Sirolo

Casa Funeraria Biond…

Allarga 

Annunci
Cristiana Marinetti
Augusto Rubini
Mario Pieroni
Mario Pieroni
Lucia Fanin
Marcello Palcani
Mario Vergari
Ornella Castellani ved Pavoni
Guido Luciani
Paola Antonelli in Ciavattini
Sandrina Borgognoni in Bolognini
Pierina Cardinali ved Pasqualini
Nazzareno Mobbili
Benito Falcetelli
Dina Ambrogetti ved Mancini
Anna Recanatini

Partecipazioni
Cristiana Marinetti
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L’INCONTRO WATEC ITALY Alla Fiera di
Cremona il convegno dedicato alla
gestione dell’acqua
Paolo Micheletti, direttore del Consorzio Dunas, si è soffermato
sull’importanza dell’irrigazione a scorrimento e su come un eventuale
cambiamento dei sistemi irrigui verso altri considerati più efficienti può
comportare gravi disequilibri alla falda e all’intero sistema idrogeologico

Venerdì 25 Ottobre 2019 | Scritto da Redazione
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Eventi e iniziative

 21 Settembre 2019 10:00 - 18 Ottobre 2020 18:00

 Cremona Museo del Violino

Reunion in Cremona
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 Cremona

Fiere Zootecniche Cremona Watec 2019, l’acqua
non è mai stata così viva
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 Cremona

Festa del Salame
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 Via Foppone, 3 Cremona - per info www.anpi.it
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OTTOBRE

 27 Ottobre 2019 11:00 - 13:00

 Cremona

Musica al Museo

 27 Ottobre 2019 17:00 - 20:00

 Cremona

‘Il magico Elisir’ di Chiara Tambani

  CERCAOttobre  2019 
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L’INCONTRO WATEC ITALY  Alla Fiera di
Cremona il convegno dedicato alla
gestione dell’acqua
Paolo Micheletti, direttore del Consorzio Dunas, si è soffermato sull’importanza

dell’irrigazione a scorrimento e su come un eventuale cambiamento dei sistemi

irrigui verso altri considerati più efficienti può comportare gravi disequilibri alla

falda e all’intero sistema idrogeologico

Nell’ambito delle Fiere zootecniche internazionali in corso a Cremona, si sono tenute oggi

due sessioni del convegno Watec Italy, la prima dedicata alla “Gestione della risorsa

irrigua in agricoltura” e la seconda alla “Salvaguardia idraulica: regolamenti, progetti,

azioni e finanziamenti di Regione Lombardia”, moderate dal presidente di Anbi

Lombardia, Alessandro Folli, e dal direttore Gladys Lucchelli.

Tema principale della mattinata è stato il cambiamento climatico e l’adattamento dei

sistemi irrigui. Il professor Claudio Gandolfi, docente all’Università Statale di Milano, ha

prospettato i diversi scenari di cambiamento climatico e la conseguente riduzione delle

disponibilità idriche, con uno scenario al 2040 di riduzione del 40% dei ghiacciai alpini.

Alcuni esperti israeliani hanno portato l’esperienza di tecniche di irrigazione utilizzate in

aree quasi desertiche, mentre Marco Ruffini, direttore del Naviglio Città di Cremona ha

illustrato l’origine e la storia del Naviglio Civico.

Paolo Micheletti, direttore del Consorzio di Bonifica Dugali Naviglio Adda Serio (Dunas),

oltre ad illustrare gli impianti irrigui realizzati nel dopoguerra per portare l’irrigazione e

rendere fertili terreni che sino ad allora non lo erano, si è soffermato sull’importanza

dell’irrigazione a scorrimento e su come, in quasi mille anni di storia, questa abbia di fatto

disegnato il nostro territorio e definito l’attuale morfologia idrogeologica. Ecco perché, ha

 28 Ottobre 2019 20:45

 Crema, Sala Bottesini - Ingresso Libero

Il pianista di Yarmouk si racconta

 16 Novembre 2019 10:00 - 24 Novembre 2019 21:00

 Cremona

Festa del Torrone 2019

 20 Novembre 2019 09:00 - 23 Novembre 2019 18:00

 Cremona

SALONE DELLO STUDENTE JUNIOR 2019
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33 visite

spiegato Micheletti, un eventuale cambiamento dei sistemi irrigui verso altri considerati

più efficienti può comportare gravi disequilibri alla falda ed all’intero sistema

idrogeologico.

I successivi interventi di Federica Matteoli e di Julian Schnetzer della Fao hanno allargato

il tema alla necessità di aumentare la produzione agricola per garantire l’alimentazione a

9 miliardi di persone.

Nel pomeriggio il focus si è spostato sulla difesa del suolo. Diego Terruzzi, dirigente della

Direzione generale Territorio ed urbanistica della Regione Lombardia, ha sottolineato

l’importanza dei consorzi di bonifica nella gestione del reticolo consortile di scolo delle

acque.

La giornata si è conclusa con la tavola rotonda a cui hanno partecipato i massimi

esponenti lombardi delle associazioni di categoria agricole, Aipo e Anbi Lombardia, e

con l’intervento di Ruggero Invernizzi, presidente della Commissione agricoltura del

Consiglio regionale lombardo.
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Domenica 20 Ottobre 2019 

Lodi Acqua e agricoltura: da Lodi la proposta di aumentare le
sinergie per garantire qualità e sicurezza

Sabato 12 Ottobre 2019 

Trieste AISM in Barcolana: la ricerca è in gara, gli sport acquatici
praticati dalle persone con SM

Sabato 12 Ottobre 2019 

Vescovato, Padania Acque Cremona : inaugurato il corner Acqua
Point al Palazzetto dello Sport

Venerdì 11 Ottobre 2019 

La sfida dell’acqua, la governance partecipata di fronte agli effetti
dei cambiamenti climatici.

Venerdì 04 Ottobre 2019 

Water Alliance A Cremona, con Padania Acque, per decidere il
futuro dell’acqua in Lombardia

 Giovedì 26 Settembre 2019

 Martedì 24 Settembre 2019

 Giovedì 25 Luglio 2019

 Giovedì 18 Luglio 2019

 Mercoledì 09 Ottobre 2019

Lauree 26 settembre 2019
Politecnico di Milano - Polo di
Cremona

Inaugurato oggi un
Acquapoint al Campus di
Cremona

Cremona, le associazioni per i
diritti umani si raccontano

A Cremona il Festival
AcqueDotte: quali sono i
prossimi concerti in Piazza del
Duomo?

FITA CNA Cremona: NO ALLA
RIDUZIONE DEI BENEFICI SULLE
ACCISE DEL GASOLIO PER I
TRASPORTATORI

Cremona Con l'ultima gita di
domenica 6 ottobre si è
conclusa la stagione ricreativa
dei viaggi di CNA Pensionati
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